                                                                                                                                                                             Associazione “Mifidodite :
Residenza per la cura e la riabilitazione DCA “ Palazzo Francisci” USL2. 
Programma di Formazione per insegnanti di scuola superiore di I e II grado sul tema Identità e nuove forme di disagio giovanile:

“ Forme della conoscenza, Forme della sofferenza”
Motivazioni che hanno ispirato il corso:
Le nuove forme  che il disagio giovanile va assumendo nella nostra società: DCA, Tossicomanie, Alcolismo, Depressione dell’adolescente, Disturbi border line, Bullismo, richiede agli insegnanti la conoscenza di idonei strumenti d’interpretazione per affrontare in modo adeguato, queste nuovi modi di  manifestare sofferenza nei ragazzi in età scolare; nell’ottica di prevenzione e cura,  in vista di costituire nella scuola uno spazio di ascolto sempre più attento ed efficace verso domande nuove. Implicitamente in ogni atto di violenza verso se stessi o verso gli altri, questi giovani stanno chiedendo aiuto, alla società alla famiglia, alla scuola; le risposte risultano insufficienti, bisogna interrogarsi in maniera radicale su tali temi, in modo da proporre un idea di scuola che sappia accogliere le contraddizioni  del suo tempo e  non le respinga senza aver cercato una possibile soluzione.
Contenuti/ Ore Previste/Moduli:

Il Corso si svolge in 3 moduli di due ore ciascuno per il totale di 6 ore
I Modulo: Il tema dell’ Identità
Il concetto di identità, la soggettività nella modernità e la sua crisi, l’incontro con l’Altro, il tema del Doppio e l’Ombra.

II Modulo: Rapporto insegnanti e genitori
Libertà e responsabilità, etica delle convizioni ed etica delle responsabilità, il dialogo e l’ascolto

III Modulo: Nuove Forme del Disagio Giovanile
 DCA, Tossicomanie, Alcolismo, Disturbi border line, Depressione dell’adolescente, Bullismo e la logica gregaria del Branco

Metodologia Didattica:

Il corso di formazione si svolge secondo un approccio multidisciplinare, come il lavoro dell’ equipè terapeutica di “ Palazzo Francisci” attesta: da un lato gli argomenti verranno analizzati dal lato psico- pedagogico, dal’altro fenomenologico-esistenziale, non trascurando le implicazioni sociologiche che tali argomenti contengono. Tra le metodologie  di questo itinerario formativo è previsto un forum di discussione con i docenti  su i temi di lavoro del gruppo.
Stima del numero dei destinatari:

Il gruppo di lavoro si può estendere fino a due  o tre classi per un massimo di 30 docenti per modulo/ si sottintende che i moduli sono ripetibili a seconda delle esigenze degli Istituti.

Obiettivi: 
Gli obiettivi sono quelli di sensibilizzare gli insegnanti alla conoscenza delle nuove forme che il disagio giovanile assume nella società contemporanea e di fornire gli strumenti per riconoscere i segnali di disagio e le richieste di aiuto che dietro  ad esso si nascondono. Il lavoro ha lo scopo d’informare dal punto di vista scientifico sul disagio giovanile,  la conoscenza di tali fenomeni potrà guidare il gruppo verso la possibilità di risposti articolate e complesse che dovrebbero far emergere la povertà esistenziale e le contraddizioni di cui questi comportamenti si alimentano
Numero previsto di relatori:

I moduli del corso prevedono due relatori fissi e si può prevedere anche un ospite in qualità di esperto: che potrà anche essere un ragazzo per raccontare una sua esperienza particolare in relazione ai temi trattati.

